	REGIONE LAZIO
	2001
	

	OBIETTIVO 3(Regg. C.E. 2064/97, 1260/99, 1784/99)
	
	

	PROPOSTA ATTIVITA’ FORMATIVA
	
	

	SCHEMA PER LA PRESENTAZIONE DELLE RICHIESTE
	
	


	Sezione A - CONNOTAZIONE DELL'AZIONE
	

	
	FORMULARIO A


A.1 Denominazione dell'intervento: CORSO DI TECNICHE DI MISURA E RISAMENTO DA RADON NELLE ABITAZIONI E NEI LUOGHI DI LAVORO

	 A.2 Codice Settore 
	13.02
	Codice tipologia azione  
	
	FO
	FORMAZIONE


(cfr. tabelle pagg.8 e 9)

A.3 Soggetto attuatore



________________________________________

A.4 Tipologia soggetto

	Impresa o Consorzio di imprese
	
	Ente di formazione
	x
	Ente pubblico
	
	ATI
	


A.5 Misure e numero utenti 

Assi-Misura



         N.utenti       Assi-misura
               

                 N.utenti

	A.2
	Inserimento e reinserimento nel 
	
	
	
	D.2
	Adeguamento delle competenze della
	
	

	
	mercato del lavoro di giovani e adulti nella logica dell’approccio preventivo
	
	
	
	
	pubblica amministrazione
	
	

	C.1
	Adeguamento del sistema della
	
	
	
	D.4
	Miglioramento delle risorse umane nel
	
	25

	
	formazione professionale e del sistema dell’istruzione
	
	
	
	
	settore della Ricerca e Sviluppo tecnologico
	
	

	C.2
	Prevenzione della dispersione
	
	
	
	
	
	
	

	
	scolastica e formativa
	
	
	
	
	
	
	

	D.1
	Sviluppo della formazione continua, della flessibilità del M.d.L. e della competitività delle imprese pubbliche e private con priorità alle PMI
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	


A.6 Tempi di realizzazione in mesi

	4 MESI


	A.7 Costo totale dell'azione
	

	
	

	                             Quota a carico soggetto
	









Per l’asse D
A.8 Sede prevalente delle attività


Città _NETTUNO  Provincia _ROMA__ Via DI SANTA BAREBARA, 57


Persona da contattare _ANTONELLO MOLINARO___ Funzione ricoperta ___DIRETTORE DEL CORSO


Telefono 06 98832136
Fax __06 98840359   E-mail_afe2002@virgilio.it 

	Sezione B - CARATTERISTICHE DEL SOGGETTO ATTUATORE


B.1 - Operatori pubblici e privati in possesso dei requisiti ex art. 5 lett. b L. 845/78

B.1.1 Soggetto attuatore ____________________________________________________________

B.1.2 Codice fiscale ________________________________________________________________

B.1.3 Partita Iva ___________________________________________________________________

B.1.4 Rappresentante legale _________________________________________________________


B.1.5 L'Ente svolge attività convenzionate rivolte all’obbligo formativo ?
Sì

No   

B.1.6 L'operatore dispone di strutture, risorse e personale destinati stabilmente ad attività formative ?











Sì   

No   


B.1.7 L'Ente ha svolto interventi formativi con la Regione Lazio?

Sì

No   


Se sì, compilare il quadro sottostante

	Provincia
	N. prog.
	Tipologia corso
	Tot. ore
	N° allievi 

qualificati
	N° allievi 

occupati *

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	


* Compilare per ciascun corso l'allegato 1

B.1.8 L'Ente ha svolto altri interventi con la Regione Lazio    

Sì

No   


Se sì, compilare il quadro sottostante

	Provincia
	N. prog.
	Tipologia intervento
	Periodo

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


B.1.9 Indicare i finanziamenti pubblici regionali, nazionali e comunitari assegnati negli anni 1998-1999 e 2000 per le varie attività

	Anno
	Riferimenti finanziamenti/contributo
	Importo

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


	Sezione B - CARATTERISTICHE DEL SOGGETTO ATTUATORE


B.2   Imprese, Consorzi di Imprese

Per l’Asse D compilare anche se il soggetto attuatore è B.1

B.2.1 Ragione Sociale_____________________________________________________________

B.2.2 Natura giuridica_____________________________________________________________

B.2.3 Data Costituzione____________________________________________________________

B.2.4 Codice fiscale/Partita IVA_____________________________________________________

B.2.5 Rappresentante legale ________________________________________________________

B.2.6 Sede legale_________________________________________________________________

Città _______________________ Via _____________________ CAP ___________________ 

Provincia __________ Telefono _________________  Fax ________________ E-mail ________________

B.2.7  Sede operativa _________________________________________________________________

Città _______________________ Via _____________________ CAP ___________________ 

Provincia __________ Telefono _________________  Fax ________________ E-mail ________________

B.2.8  Attività economica _________________________________________
B.2.9 Organico aziendale attuale



   B.2.10 Andamento organico nell'ultimo triennio

	Licenziati/dimessi
	
	
	
	
	Negativo

	
	
	
	
	
	

	C.F.L.
	
	
	
	
	Da + 1% a + 10%

	
	
	
	
	
	

	Apprendisti
	
	
	
	
	Oltre + 10%

	
	
	
	
	
	

	Operai specializzati
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	C.I.G./C.I.G.S.
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	Impiegati  amm.  e tecnici
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	Quadri e dirigenti
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	Totale
	
	
	
	
	


B.2.11 L’Azienda ha già svolto interventi con la Regione Lazio rivolti ai propri dipendenti ?










Sì

No   


Se sì, compilare la tabella dell’allegato 2

B.2.12  L'intervento proposto è finalizzato a specifiche occasioni d'impiego ?










Sì   

No   

	Se sì, quanti allievi saranno assunti ?                n.
	


B.2.13  Descrivere le prospettive occupazionali 

	

	

	

	


	Sezione B – INTERRELAZIONI MATURATE CON IL SISTEMA 

SOCIALE E PRODUTTIVO PRESENTE SUL TERRITORIO


B.3.1 Indicare le attività realizzate, non formative, che testimoniano il legame della struttura formativa con il sistema delle imprese e del mercato del lavoro del territorio dove è dislocata la sede operativa.

a) sede operativa (indirizzo) __________________________________________________________________

	Anno
	Tipo di attività realizzata
	Descrizione

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


b) sede operativa (indirizzo) __________________________________________________________________

	Anno
	Tipo di attività realizzata
	Descrizione

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


c) sede operativa (indirizzo) __________________________________________________________________

	Anno
	Tipo di attività realizzata
	Descrizione

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


	Sezione C - ANALISI DEL FABBISOGNO FORMATIVO


C.1 Indicare a quali bisogni di carattere aziendale/settoriale/territoriale risponde l'intervento formativo proposto

(specificare il tipo di analisi qualitativa e quantitativa  svolta in relazione ai fabbisogni aziendali ed al mercato del lavoro)

Il Radon e' un gas radioattivo incolore estremamente volatile prodotto dal decadimento di tre nuclidi capostipiti che danno luogo a tre diverse famiglie radioattive; essi sono il Thorio 232, l'Uranio 235 e l'Uranio 238.
Il Radon viene generato continuamente da alcune rocce della crosta terrestre ed in particolar modo da Lave, tufi, pozzolane, alcuni graniti etc. Sebbene sia lecito immaginare che le concentrazioni di Radon siano maggiori nei materiali di origine vulcanica spesso si riscontrano elevati tenori di radionuclidi anche nelle rocce sedimentarie come marmi, marne, flysh etc. 
Come gas disciolto viene veicolato anche a grandi distanze dal luogo di formazione puo' essere presente nelle falde acquifere. Infine e' nota la sua presenza in alcuni materiali da costruzione.
La via che generalmente percorre per giungere all'interno delle abitazioni e' quella che passa attraverso fessure e piccoli fori delle cantine e nei piani seminterrati. L'interazione tra edificio e sito, l'uso di particolari materiali da costruzione, le tipologie edilizie sono pertanto gli elementi piu' rilevanti ai fini della valutazione dell'influenza del Radon sulla qualita' dell'aria interna delle abitazioni ed edifici in genere.
Alcuni studi nell'ultimo decennio hanno dimostrato che l'inalazione di radon ad alte concentrazioni aumenta di molto il rischio di tumore polmonare. 
I risultati di tali studi supportano l'opinione che, in alcune regioni europee, il radon può essere la seconda causa in ordine di importanza, di cancro ai polmoni.

Abbiamo i mezzi e le conoscenze per contrastare il pericolo ambientale che l'Organizzazione mondiale della Sanita' ha inserito nel Gruppo 1 degli agenti cancerogeni conosciuti. Le autorità locali possono e devono ricoprire un ruolo essenziale. Noi possiamo indicare tre approcci fondamentali:

· approfondire la comprensione della situazione del luogo riguardo i rischi legati alla presenza di radon;

· fornire informazioni alla popolazione;

· aiutare a realizzare soluzioni al problema del radon non appena esso sia stato identificato.

Da un punto di vista quantitativo e qualitativo il comprensorio provinciale romano e lo stesso territorio comunale di Roma , grazie alla sua particolare conformazione urbanistica ed  edilizia ha più di ogni altro bisogno di azioni di monitoraggio e di risanamento ambientale relativamente alla quantità di radon presente.  Il problema è gravissimo e la Ue ha da tempo predisposto delle normative ad hoc per monitorare gli edifici ed elaborare dei piani di risanamento ambientale. 

C.2 Indicare in che termini l'intervento proposto risponde e contribuisce ai fabbisogni emersi

A. L’AFE – ASSOCIAZIONE PER LA FORMAZIONE EUROPEA interpretando ed applicando i suggerimenti e le disposizioni comunitarie in materia difesa dal gas radon ritiene di essere presente, in questo senso, quale strumento ideale per la formazione di laureati, borsisti e professionisti proveniente dal campo della ricerca scientifica con l’obiettivo finale di fornire conoscenze e capacità per  forgiare la figura di TECNICO RILEVATORE per quanto riguarda il gas radon in grado di monitorare i vari ambienti ed operare azioni di risanamento e prevenzione.

	Sezione D - OBIETTIVI 


D.1 Descrizione profilo professionale

Al termine del presente intervento formativo il corsista avrà acquisito conoscenze ed abilità professionali relativamente alle tecniche di rilevamento del gas radon nelle abitazioni e nei luoghi di lavoro e alle metodiche di risanamento e pevenzione degli ambienti oggetto di intervento. Nel particolare egli sarà in grado di:

· misurare il radon nelle abitazioni e nei luoghi di lavoro

· valutare il potenziale di rischio di un area

· elaborare e attuare delle tecniche di risanamento

· applicare gli adempimenti per la esposizione al radon nei luoghi di lavoro

· operare una pianificazione territoriale relativamente al rischio di e alla prevenzione del radon

· calcolare la dose e il fattore di rischio per specifiche esposizioni al gas radon

D.2 Indicare conoscenze, capacità o abilità, capacità relazionali ritenuti necessari per poter ricoprire il ruolo descritto

1) conoscenze

	Conoscenza di base sull’inquinamento indoor relativamente ai gas radioattivi

Conoscenza di base sulla programmazione e auditi ambientale

Capacità relazionali , di comunicazione sociale, di espressione

Spiccata attitudine manageriale relativa alla propria attività, personalità dinamica, capacità di osservazione e di discernimento.


2) capacità operative e abilità pratiche

	· Saper operare all’interno di un ambiente di lavoro o di uno sportello per il pubblico

· Essere in grado di innescare un processo di miglioramento sia delle capacità personali che dei risultati gestionali.

· Saper utilizzare al meglio le tecniche di comunicazione e di relazione con funzionari e dirigenti. 

· Conoscere il contesto territoriale , ambientale e normativo nel quale dovra' operare. 

Sapersi spendere le proprie competenze e la propria capacità acquisita nel proprio ambiente di lavoro.




3) capacità relazionali

I comportamenti da tenere saranno di tipo relazionali, collaborativi e propositivi nell'ambito della soluzione.

Relazionali : di reali problemi lavorativi interfacciandosi con operatori , colleghi e dirigenti

Collaborativi :  di attenzione  rivolta alla corretta applicazione delle conoscenze acquisite 

	Sezione E – STRUTTURA DEL CORSO


E.1 Descrizione dell’intervento didattico in relazione agli obiettivi indicati nella parte D

	Il presente intervento per 25 corsisti si puo’ dividere in  6 moduli. Ciascun modulo è diviso in unità didattiche per un totale di  124 ore

	

	

	

	


E.2 Moduli ,  Unità didattiche e materiali di studio

	Modulo n° 1     SICUREZZA DURATA 12 ORE DIVISE IN 3 UNITA’ DIDATTICHE DI 4 ORE CAD

Modulo n° 2     POLITCA AMBIENTALE   DURATA: 20 ORE DIVISE IN 5 UNITA’ DIDATTICHE DI 4 ORE CAD

Modulo n° 3      ANALISI AMBIENTALE DURATA :  20 ORE DIVISE IN 5 UNITA’ DIDATTICHE DI 4 ORE CAD.

Modulo n° 4      PROGRAMMAZIONE AMBIENTALE DURATA: 36 ORE DIVISE  IN  9 UNITA’ DIDATTICHE

 DI 4 ORE CAD  

Modulo 5   SISTEMA SGA DURATA 20 ORE DIVISOP IN 5 UNITA’ DIDATTICHE DI 4 ORE CAD

Modulo 6  BILANCIO AMBIENTALE  DURATA 16 ORE DIVISE IN 4 UNITA’ DIDATTIOCHE DI 4 ORE CAD

Materiali di studio

· Dispensa didattica del corso individuale

· Lavagna luminosa

· VCR + TVC

· Schermo

· Proiettore multimediale

· N° 2 pc completi collegati a internet




E.3 Strumenti di verifica intermedi e finali.

	La verifica dell’azione formativa è stata divisa in due parti:

a) Monitoraggio dell’attività formativa.

b) Valutazione dei risultati.

Per ciò che concerne il punto a) il monitoraggio è caratterizzato dall’osservazione e dalla valutazione dello svolgimento effettivo delle azioni previste.

La sorveglianza, in particolare, è assicurata per mezzo di indicatori fisici e finanziari, che sono strutturati in modo da poter evidenziare due aspetti:

1) lo stato di avanzamento dell’attività didattica

2) l’andamento generale dell’attività formativa  e gli eventuali problemi connessi.

La valutazione, attuata sempre nel rispetto delle normative CEE, è da considerarsi EX-ANTE, in ITINERE, EX-POST e misura l’EFFICACIA delle azioni formative.

Le direttrici, attraverso le quali si intende perseguire il processo di valutazione dell’attività formativa, passano attraverso il conseguimento dei seguenti obiettivi:

1) L’EFFICIENZA, in termini di criteri di natura finanziaria ed economica;

2) L’EFFICACIA, intesa come capacità del progetto di raggiungere effettivamente gli obiettivi dichiarati al momento della programmazione – progettazione dell’attività formativa;

3) LA SICUREZZA, utilizzando soluzioni formative consolidate, riconosciute, in grado di garantire uno standard di qualità della formazione;

4) LA PERTINENZA, cioè la capacità di sviluppare azioni formative in sintonia con i requisiti strategici, metodologici e tecnici;

5) LA RISPONDENZA, poiché si misura a far corrispondere le capacità del periodo formativo alle necessità degli utenti;

6) LA RILEVANZA, che consiste nella capacità dell’azione formativa di evidenziarsi per il tono delle innovazioni organizzative, tecnologiche, metodologiche.

Per ciò che concerne il punto b), la valutazione dei risultati dell’attività formativa si effettuerà attraverso colloqui di gruppo con docenti ed esperti eseguiti sia in itinere che al termine di ciascun modulo e finali al termine dell’intero processo formativo, atti a fornire una valutazione di gruppo sull’apprendimento degli argomenti trattati all’interno dei moduli e i livelli di accettabilità, anche attraverso l’applicazione delle tecniche di autovalutazione.

In particolare per quanto concerne le verifiche:

IN AULA

Ogni docente individuerà e verificherà le competenze acquisite, attraverso una serie di  colloqui, relativamente a:

· prestazione tecnico – operativa

· autonomia di lavoro

· capacità di lavorare in gruppo

· capacità di cogliere le interrelazioni

In relazione al primo punto si verificheranno inoltre:

· l’applicazione delle procedure

· l’uso degli strumenti gestionali

· il controllo dei risultati e le eventuali azioni di correzione.

1. NELLA FASE FINALE

I Docenti ed il Tutor del corso dovranno elaborare e presentare un giudizio per ogni  corsista, che tenga in considerazione l’intero iter formativo e relativamente ai seguenti argomenti:

· Partecipazione ed interesse

· acquisizione di conoscenze ed abilità

· utilizzo di strumenti operativi

· autonomia e dinamicità.



	

	

	

	


E.4 Esplicitare se gli strumenti indicati al punto E.3 sono stati prodotti per il corso, se già esistenti sul mercato, se già utilizzati in precedenza

	L’intero processo di verifica è stato appositamente elaborato e messo a punto per il presente intervento formativo

	

	

	

	


E.5.a Indicare aziende e/o enti presso le quali verrà svolto lo stage, il numero di allievi accolti da ciascuna Azienda/Ente e le ore di stage per allievo:

	Azienda/Ente
	Stage

	Tipo
	Nominativo
	Indirizzo
	N° allievi accolti
	N° ore stage/allievo

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	


E.5.b Se la tipologia di intervento proposta prevede la formazione individualizzata in situazione esterna (per detenuti) indicare nello schema seguente le aziende e/o enti presso le quali verrà svolto il tirocinio, il numero di allievi accolti da ciascuna Azienda/Ente e le ore di tirocinio per allievo:

	Azienda/Ente
	Tirocinio

	Tipo
	Nominativo
	Indirizzo
	N°allievi accolti
	N° ore tirocinio /allievo

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	


(allegare lettera di adesione da parte dell’Istituto penitenziario)

E.6 Nel caso di riedizione di attività presentare formulario separato per ciascuna ed indicarne dettagliatamente per ognuna le motivazioni che ne inducono la riedizione.

(per azioni finalizzate all’occupazione/azioni rivolte a dipendenti)

	

	


	Sezione F -  CONDIZIONE DEI PARTECIPANTI COINVOLTI NELL’ATTIVITA’ FORMATIVA


F.1 Disoccupati

	
	
	DESCRIZIONE
	NUMERO

	1.
	In cerca di prima occupazione
	
	

	2.
	In cerca di occupazione
	
	

	
	
	Totale disoccupati
	


F.2  Occupati

	
	
	
	NUMERO

	1.
	Lavoratore autonomo
	1.1. Libero professionista

1.2. Imprenditore o coimprenditore

1.3. Lavoratore in proprio
	

	
	
	1.4. 
	

	
	
	1.5. 
	

	2.
	Dirigente
	
	

	3.
	Direttivo o Quadro
	3.1. Amministrativo

3.2 Tecnico professionale

3.3. Commerciale

3.4.Altro
	10

5

5

5

	4.
	Impiegato
	4.1 Amministrativo

4.2 Tecnico

4.3 Commerciale

4.4 Altro
	

	5.
	Altro lavoratore dipendente
	5.1 Operaio specializzato

5.2 Altre mansioni operative

5.3 Altro
	

	
	
	Totale occupati
	25


	Sezione G -  REQUISITI DI ACCESSO E MODALITA’ DI SELEZIONE


G.1 Requisiti minimi di accesso

	
	
	
	
	Specifica

	1
	
	Nessun titolo
	
	

	2
	
	Licenza elementare
	
	

	3
	
	Licenza Scuola media inferiore
	
	

	4
	
	Qualifica di Istituto professionale
	
	

	5
	
	Diploma Scuola media superiore
	
	

	6
	
	Diploma universitario – Laurea breve
	x
	

	7
	
	Laurea
	
	

	8
	
	Altro
	
	


G.2 Modalità e criteri di selezione

	Prove

	
	Prove attitudinali di base
	
	Elaborati scritti

	
	
	
	

	
	Prove oggettive di competenza
	
	Prove pratiche

	
	
	
	

	
	Prove di abilità
	X
	Colloqui

	
	
	
	

	
	Altro (specificare)
	
	Questionari

	
	
	
	

	
	Descrizione:
	
	




   ______________________________________________________________

                                ______________________________________________________________

	Sezione H -  CAPACITA’ LOGISTICHE


H.1 Locali e attrezzature

In conformità alle norme vigenti in materia di igiene e sicurezza cfr. suppl. ordinario n.1 al BUR n. 19 del 10/07/1996 pag. 7 lett. b 

Sede/i  formativa (indirizzo/i)      ________________________________________________________________

___________________________________________________________________________________________

	Numero aule
	1

	Attrezzature d’aula
	1 lavagna luminosa

1 VCR

1 TVC

1 proiettore multimediale

1 schermo

1 pc completo

	Numero laboratori
	

	Attrezzature laboratori
	

	Valore delle attrezzature se di proprietà
	

	Valore delle attrezzature in affitto
	12911,42

	Valore per allievo delle attrezzature da utilizzare a prezzo di mercato
	516.456,8


Eventuale altra sede

	Numero aule
	

	Attrezzature d’aula
	

	Numero laboratori
	

	Attrezzature laboratori
	

	Valore delle attrezzature se di proprietà
	

	Valore delle attrezzature in affitto
	

	Valore per allievo delle attrezzature da utilizzare a prezzo di mercato
	


	Sezione I - CARATTERISTICHE DEL PERSONALE COINVOLTO NEL PROGETTO


I.1 Coordinatore

	Coordinatore
	Nome Cognome
	Titolo di studio e qualifica
	Ore coordinamento

	
	
	
	80


Allegare il curriculum del Coordinatore

N.B. Lo stesso coordinatore non può svolgere l'attività in più di 6 corsi

I.2 Personale coinvolto nel progetto

	Nominativo
	codice

albo*
	Titolo di studio
	Qualifica professionale
	Funzione svolta nel progetto
	Insegnamento 

(solo per i docenti)
	Ore previste

	
	
	Laurea
	
	Docente
	Radon 
	28

	
	
	Laurea
	
	Docente
	Tecniche misura
	20

	
	
	Tecnico
	
	Docente
	Sicurezza
	12

	
	
	Laurea
	
	Docente
	Bioedilizia
	32

	
	
	Laurea
	
	Docente
	Normativa
	12

	
	
	Laurea
	
	Docente
	Ecobiologia
	16

	
	
	Licenza media
	
	Segretario
	
	124

	
	
	Diploma sec
	
	Tutor
	
	124

	
	
	Laurea
	
	Supervisore amm.vo
	
	50

	
	
	Diploma sec
	
	Direttore resp.
	
	50

	
	
	Diploma
	
	Coordinatore didattico
	
	80

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	


Allegare i curricula e gli allegati n. 12 e 13 DGR  n. 3904 del 14 maggio1996 

* per il personale dell’albo regionale ad esaurimento

I.3 Descrivere le reali funzioni di coordinamento didattico e pedagogico utili per la realizzazione del corso

	Per quanto riguarda l’organizzazione didattica, lo svolgimento dell’attività formativa prevede l’utilizzo di un Coordinatore responsabile dell’andamento del corso per un arco di tempo di 80 ore.

Egli assicura il raggiungimento degli obiettivi del corso (anche in termini di verifica / valutazione) e diviene responsabile della didattica, coinvolgendo i formatori nella definizione della stessa.



	

	

	

	

	


I.4 Descrivere le caratteristiche principali delle docenze

MODULO N° 1 SICUREZZA   (12 0RE)

Finalità

Area di intervento

· conoscenza delle caratteristiche del posto di lavoro e dei rischi ad esso connessi; 

· rispetto costante delle misure di prevenzione e sicurezza. 

Attività

E’ in grado di

· utilizzare le procedure atte a svolgere la mansione assegnata nel rispetto delle norme di sicurezza e di igiene del lavoro, sia nella normale routine lavorativa che in occasione di anomalie del processo produttivo di frequente accadimento; 

· utilizzare e conservare correttamente i Dispositivi di Protezione Individuale (D.P.I.) messi a disposizione. 

Conoscenze

Conosce:

· i rischi connessi alla propria mansione/posto di lavoro; 

· le procedure riferite alla mansione; 

· i D.P.I. utilizzabili; 

· le misure di prevenzione collettiva presenti sul posto di lavoro. 

Articolazione dell’intervento formativo

	PRIVATE
Unità

didattiche
	Durata
	Contenuti

	1
	4 ore
	Aspetti generali del D. lgs. 626/94: la prevenzione degli infortuni e l’igiene del lavoro

I soggetti della prevenzione:

il medico competente; 

il datore di lavoro, i dirigenti e i preposti; 

il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza; 

i lavoratori addetti al Pronto Soccorso, antincendio, evacuazione. 

Obblighi, responsabilità, sanzioni

	2
	4 ore
	Il medico competente, la prevenzione e la sorveglianza sanitaria

Il ciclo produttivo del comparto e i principali rischi specifici 

Misure di prevenzione collettiva presenti sul posto di lavoro

Procedure riferite alla mansione 

Rischi connessi alla propria mansione/posto di lavoro 

Dispositivi di Protezione Individuale obbligatori

	3
	4 ore
	Obblighi, responsabilità, sanzioni

Il servizio di prevenzione/protezione 

I lavoratori incaricati dell’attività di pronto soccorso, di lotta antincendio e di evacuazione dei lavoratori 

I piani di emergenza 

Il soccorso antincendio 

L’evacuazione


Modalità didattiche:

· lezioni frontali 

· presentazione di casi 

Valutazione dell’apprendimento

L’efficacia dell’insegnamento impartito verrà valutata attraverso la discussione in aula al termine di ogni unità didattica e/o tramite test formalizzati.

Certificazione

Al termine degli interventi dovrà essere rilasciata una certificazione attestante l’avvenuta formazione

MODULO N° 2 :  RADON PARTE GENERALE   ( 28  ORE )

Finalità

Attività

Conoscenze

Articolazione dell’intervento formativo

	PRIVATE
Unità

didattiche
	Durata
	Contenuti

	1
	4 0RE
	Cos’è il Radon. . Schema di produzione del Radon. Breve storia del Radon. Radioattività naturale e artificiale. 



	2
	4 ORE
	Le vie dell’esposizione al Radon. Il rischio posti dal Radon. Problema per la salute pubblica. Prevenzione e correzione. Informazione. Il problema del Radon nelle abitazioni e nei luoghi di lavoro. Come entra e si diffonde nelle nostre case . Fattori che influiscono sulla presenza di Radon nelle abitazioni . 

	3
	4 ORE
	La concentrazione di uranio nelle rocce di fondazione . La diffusione attraverso i materiali.  La permeabilita' dei suoli di fondazione . La ventilazione dei locali. Dimensionamento impianto di aspirazione. Il Rischio Radon in sotterraneo. Come e perche' riconoscere il Thoron. Dimensionamento impianto di aspirazione. Fumo di tabacco e Radioattivita' Alfa (Polonio 210) DI RADIAZIONI .

	4
	4 ORE
	Il Rischio Radon in sotterraneo. Energie irradiate nel processo di decadimento: Catena dell'Uranio 238. Energie irradiate nel processo di decadimento: Catena del Thorio 232. La Tavola Periodica degli Elementi.Come si genera il Radon.. La depressione. La diffusione interna. Effetto della copertura nevosa o di asfalto. Gli effetti del vento. Le vie d’ingresso. Vie naturali. Vie antropiche. Effetti della ventilazione. Effetto del tempo. La stagionalità del Radon.. 


	5
	4 ORE
	Dimensionamento e impianto di aspirazione. La perdita di carico. Tipi di impianto. Il radon fattore cancerogeno. Meccanismo di induzione del cancro ai polmoni. Visualizzazione dell’irraggiamento. Basi scientifiche per la stima del rischio. Studi sui Minatori . Commisione della Comunita' Europea per lo studio dei danni biologici delle radioni ionizzanti .. Studi su animali da laboratorio. Distribuzione del Radon. Casi di morte per Radon in USA. I sistemi di mitigazione. Strategie di mitigazione. Riduzione dell’ingresso di Radon. 

	6
	4 ore
	Metodi di mitigazione: criteri di progetto. Depressurrizzazione del suolo. ASD - Variante SSD-Sub Slab Depressurization. ASD Variante SMD - Sub Membrane Depressurization. ASD - Variante DTD Drain Tile Depressurization. ASD - Variante BWD Block Wall Depressurization. ASD - Variante BBD Base Board Depressurization. Metodi di contenimento all'ingresso del gas. ASP - Variante SSP Sub Slab Pressurization. ASD e ASP . 

	7
	4 ore
	Metodi di riduzione attraverso la ventilazione. Effetti della Ventilazione. La Filtrazione dell'Aria. Rimozione della Polvere. Calcolo della Quantita' di Thoron. Il rischio Radon in sotterraneo. Il Radon in galleria. Generazione del fenomeno: frantumazione delle Rocce. Incremento del fenomeno per invasione d'acqua. Attenuazione del fenomeno per ventilazione Naturale. Solare termico a media, bassa e alta temperatura. Fumo di tabacco e radioattività alfa. ( polonio 210 )- Strategia di mitigazione della concentrazione. Esposizione da attività lavorative con particolari sorgenti naturali.


Modalità didattiche:

Valutazione dell’apprendimento

Certificazione

MODULO N° 3 TECNICHE DI MISURA E RISANAMENTO  (  20 ORE)

Finalità

Attività

Conoscenze

Articolazione dell’intervento formativo

	PRIVATE
Unità

didattiche
	Durata
	Contenuti

	1
	4 ore
	Misure delle concentrazioni domestiche di Radon in Europa. Come misurare il Radon nelle abitazioni..

	2
	4 ore
	Valutazione del potenziale di rischio di un'area. Le Tecniche di Risanamento. . I fattori di conversione per rapportare la concentrazione media mensile di Radon alla concentrazione ponderata media annua. 

	3
	4 ore
	Calcolo della dose e del fattore di rischio per una nota esposizione al Gas Radon. Distribuzione in Italia. La variazione della concentrazione. La concentrazione nei fabbricati. Il monitoraggio delle abitazioni. 

	4
	4 ore
	I rilevatori di gas Radon. Tecniche di misura. I Rilevatori passivi. I rilevatori attivi. Metodi di indagine. Distribuzione del radon nei gas del suolo. Valutazione dell’esposizione


Modalità didattiche:

Valutazione dell’apprendimento

Certificazione

MODULO N° RADON E BIOEDILIZIA   (32 ORE)

Finalità

Attività

Conoscenze

Articolazione dell’intervento formativo

	PRIVATE
Unità

didattiche
	Durata
	Contenuti

	1
	4 ORE
	Il radon nella pianificazione territoriale. La tipologia edilizia . Le costruzioni ecologiche. 



	2
	4 ORE
	La bioedilizia. . Reti BEN. Tetti verdi. L’ingegneria naturalistica. Fitodepurazione. Materiali bioecologici. Studi su abitanti in aree residenziali



	3
	4 ORE
	 Energia fotovoltaica. Energia solare. Energia eolica. Le onde elettromagnetiche. Il recupero delle acque piovane.

	4
	4 ORE
	Campi elettrici e magnetici. Sistemi e strumenti di rilevamento. Effetti biologici. Geobiologia. Costo energetico ambientale. Energia. Bilancio dei flussi energetici

	5
	4 ORE
	   Principi di fisica tecnica.. Eenergie alternative. Collettori solari. Bioclimatizzazione. Impianti fotovoltaici. Risparmio energetico.. Impianti elettrici. Impianti termoidraulici. Impianti per la fitodepurazione. 

	6
	4 ORE
	Sistemi passivi di riscaldamento. Serre e terrazze continue per la ventilazione incrociata. Utilizzo di tecniche di depurazione naturale.. Sistemi solari attivi e passivi e di ventilazione naturale. Teleriscaldamento e teleraffreddamento urbano.. Pompe di calori utilizzanti anche eventuali acque di falda e superficiale come pozzo di calore           Materiali riciclati e riciclabili. Materiali che   possono contenere radon. Produzione, uso, riciclaggio e dismissione dei materiali. 

	7
	4 ORE
	Materiali biocompatibili e loro caratteristiche prestazionali e termoidroscopiche. Produzione  riciclaggio e riuso    dei materiali edili. Sistemi costruttivi tradizionali, argilla cruda. Tecnologie dei nodi e degli assemblaggi. Coibentazione delle murature. Materiali edili tossici. Prodotti ecocompatibili. Materiali locali e tecnologie energetico efficienti. Bilancio dei costi energetico-noambientali.

	8
	4 ORE
	Scelta dei materiali. Materiali naturali ed in loco non nocivi. Radioattività nei materiali edili. Gessi tecnici. Cemento calcareo. Struttura portante. Isolanti. Struttura della copertura. Impermeabilizzazione. Muri esterni. Isolamento esterno. Ponti termici. Isolamento acustico. Muri interni.


Modalità didattiche:

Valutazione dell’apprendimento

Certificazione

MODULO N° 5  NORMATIVA DI RIFERIMENTO  (  12 ORE)

Finalità

Attività

Conoscenze

Articolazione dell’intervento formativo

	PRIVATE
Unità

didattiche
	Durata
	Contenuti

	1
	4 ore
	Raccomandazione Euratom della Comunita Europea n.143/90. Direttiva CEE 106/89 sui materiali edilizi. Raccomandazione Euratom n. 143/90 della Commissione del 21 febbraio 1990 sulla tutela della popolazione contro l'esposizione al radon in ambienti chiusi (in Gazz. Uff. CEE, 27 marzo, L 80). 

	2
	4 ore
	Testo di Legge 2410 presentato al senato. Decreto Legislativo 230/95. Direttiva 96/29/Euratom del Consiglio Europeo del 13 maggio 1996. Decreto Legislativo 26 maggio 2000, n. 241 - Attuazione della direttiva 96/29/EURATOM in materia di protezione sanitaria della popolazione e dei lavoratori contro i rischi derivanti dalle radiazioni ionizzanti. Raccomandazione Euratom della Comunita Europea Acque Potabili n.928/2001. 

	3
	4 ore
	Proposta di Legge Regione Lazio: RIDUZIONE E PREVENZIONE DEI RISCHI DERIVANTI DALL'EMISSIONE DI GAS RADON. Decreto Legislativo 26 maggio 2000, n. 241"Attuazione della direttiva 96/29/EURATOM in materia di protezione sanitaria della popolazione e dei lavoratori contro i rischi derivanti dalle radiazioni ionizzanti". Adempimenti per la esposizione al RADON nei luoghi di lavoro Art 10 bis e Ter Capo III Dlgs 241/2000


Modalità didattiche:

Valutazione dell’apprendimento

Certificazione

MODULO N° 6  ECOBIOLOGIA  (  16 ORE)

Finalità

Attività

Conoscenze

Articolazione dell’intervento formativo

	PRIVATE
Unità

didattiche
	Durata
	Contenuti

	1
	4 ore
	Concetto di ecosistema. Principali cicli biogeochimici. Depurazione delle acque.

Conseguenze ambientali nella distribuzione e trattazione chimica del petrolio.

Superfici vetrate e direzione del sole nei bioedifici. Vegetazione. Energia del vento. Biomasse e loro energia. Radon. 



	2
	4 ore
	Ciclo delle acque (piovane, grigie, potabili ). Emissioni e rifiuti. Bilancio del consumo di acqua. Percentuale di utilizzo dell’acqua piovana. Percentuale di acque grigie recuperate. Consumi di acqua potabile. Volume di acque grigie da mandare in fogna.  Valutazione delle concentrazioni degli inquinanti  ed indicazione dello scostamento dai valori limite. Aria esterna ed interna. Trattamento e riciclaggio dei rifiuti. Paesaggio ed ecosistema. 

	3
	4 ore
	Microclima. Habitat naturale per flora e fauna. Qualità dell’aria. Evaporazione dell’acqua. Protezione del suolo e delle falde. Protezione dal rumore. Protezione dai campi elettromagnetici. Miglioramento degli equilibri idrogeologici. Salvaguardia del ciclo naturale delle acque. Biotopi,  corridoi naturalistici, unità di paesaggio. 

	4
	4 ORE
	Conoscenza della temperatura ( media mensile, massima e minima ). Pluviometria ( media ed estremi mensili di quantità di precipitazioni). Umidità ( media mensile e assoluta). Soleggiamento ( radiazione solare diretta e totale, ripartizione  oraria della radiazione ). Venti ( direzione e velocità). Principi di acustica. Inquinamento indoor. Formaldeide.  Solventi sintetici. Idrocarburi clorurati. Batteri e funghi. Acqua di rubinetto. Fluoro carbonati. Gas tossici. Inquinamento o tossicità del suolo. Contaminanti.


Modalità didattiche:

Valutazione dell’apprendimento

Certificazione

I.5 Descrivere eventuali convenzioni e collaborazioni previste – ruolo e  modalità organizzative con:

	scuola
	

	
	

	Collaborazione con Enti
	

	
	

	Imprese Università
	

	
	

	Istituti di ricerca, ecc.
	


	

	

	

	

	

	


	Sezione L - CERTIFICAZIONI


L.1 Descrizione attestato rilasciabile

	Nessun attestato
	

	
	

	Attestato frequenza
	X

	
	

	Qualifica professionale
	

	
	

	Specializzazione professionale
	

	
	

	Certificato di competenze superiori
	

	
	

	Altro - descrivere
	


	

	

	

	

	

	


Allegato 1

Compilare il quadro con gli allievi di cui si conosce l’esito occupazionale

	Corso
	Nome e Cognome allievo
	Occupazione ricoperta

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


Allegato 2

	Corso
	Nome e Cognome dipendente
	Ruolo ricoperto

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


PREVENTIVO DI SPESA

	Obiettivo 3 
	Asse:
	Misura:
	Tipologia:


Intervento:  CORSO DI TECNICHE DI MISURA E  RISANAMENTO DA RADON NELLE ABITAZIONI E LUOGHI DI LAVORO

	Numero Allievi :   25
	Ore:  124
	Parametro massimo: 
	Euro 13,00  h/allievo


Ente Gestore: (    )

Sede Formativa:

	 VOCI


	Categoria A: Spese Formatori
	   IMPORTO
	  TOTALI

	A1
	Dipendenti pubblici.
	
	

	A2
	Dipendenti organismi di formazione/aziende.
	
	

	A3
	A "Contratto d'opera"
	
	

	A4
	Rapporti con università pubbliche o private, imprese istituti di studi e ricerche.
	
	

	A1
	Codoc., Tut., Tut. form. dist., Doc. sost., Dir. corso- progetto, rapporti con università pubbliche o private, imprese istituti di studi e ricerche.
	
	

	A2
	Codoc., Tutor, Tutor form. a dist., Docen. sost., Dirett. corso-progetto, dipend. enti pubb.
	
	

	A3
	Codoc., Tutor, Tutor form. a dist., Docen. sost., Dirett. corso-progetto a "contratto d'opera".
	
	

	A4
	Codoc., Tutor, Tutor di form. a distanza, Docente di sostegno, direttore di corso e di progetto, rapporti con università pubbliche o private, imprese istituti di studi e ricerche.
	
	

	A5
	Spese di viaggio, vitto e alloggio.
	
	

	
	18941.00

	
	Categoria B. Spese Allievi.
	
	

	B1.1
	Indennità oraria allievi disoccupati.
	
	

	B1.2
	Retribuzione ed oneri personale dipendente.
	
	

	B1.3
	Retribuzione formatori della F.P.
	
	

	B1.4
	Allievi in CIG, CIGS, iscritti liste mobilità.
	
	

	B1.5
	Allievi autonomi e imprenditori.
	
	

	B1.1
	Assicurazione: INAIL, privata aggiuntiva.
	
	

	B2.1- B2.2
	Spese viaggio vitto e alloggio.
	
	

	
	2015.00

	
	Categoria C: Spese Funzionamento e Gestione.
	
	

	C1.1
	Attrezzature affitto - Leasing
	
	

	C1.1
	Attrezzature ammortamento.
	
	

	C1.1
	Attrezzature manutenzione ordinaria
	
	

	C1.2
	Materiale didattico.
	
	

	C1.3
	Indumenti protettivi.
	
	

	C1.4
	Formazione a distanza.
	
	

	C2.1
	Personale amministrativo ed ausiliario dipendente.
	
	

	C2.2
	Personale amministrativo ed ausiliario a "Contratto d'opera".
	
	

	C2.3
	Personale amministrativo ed ausiliario - Servizi imprese.
	
	

	C3.1
	Immobili: affitto
	
	

	C3.1
	Immobili: ammortamento.
	
	

	C3.1
	Immobili: condominio
	
	

	C3.1
	Immobili: manutenzione locali e pulizia.
	
	

	C3.2
	Cancelleria e stampati.
	
	

	C3.2
	Ammortamento attrezzature per attività non didattiche.
	
	

	C3.2
	Assicurazione.
	
	

	C3.2
	Energia.
	
	

	C3.2
	Spese postali e telefoniche.
	
	

	C3.2
	Riscaldamento e condizionamento.
	 
	

	C3.2
	Gas.
	
	

	C3.2
	Acqua.
	
	

	C3.3
	Spese varie e di gestione.
	
	

	C3.4
	Collegamenti telematici e spese telefoniche formazione a distanza.
	
	

	C4
	Spese cariche sociali.
	
	

	
	16926.00

	
	Categoria D: Altre Spese.
	
	

	D1.1
	Preparazione intervento formativo personale interno.
	
	

	D1.1
	Preparazione intervento formativo personale esterno.
	
	

	D1.2
	Elaborazione dispense didattiche personale interno.
	
	

	D1.2
	Elaborazione dispense didattiche personale esterno.
	
	

	D1.2
	Spese copie dispense.
	
	

	D1.3
	Selezione partecipanti predisposizione prove personale interno.
	
	

	D1.3
	Selezione partecipanti predisposizione prove personale esterno.
	
	

	D1.4
	Pubblicità del corso.
	
	

	D2.1
	Orientamento partecipanti: personale interno.
	
	

	D2.2
	Orientamento partecipanti: personale esterno.
	
	

	D3
	Preparazione materiali per la formazione a distanza personale interno.
	
	

	D3
	Preparazione materiali per la formazione a distanza personale esterno.
	
	

	D4
	Esami finali.
	
	

	D4
	Selezione allievi.
	
	

	
	2418.00

	Sovvenzione  Euro
	
	Quota a carico Ente Euro 
	
	*
	   TOTALE Euro 
	40300.00


* solo asse D per formazione occupati da imprese
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